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1/ seminario su Cuba a Spoltore 

Il «Che» fuori 
dalle magliette 
e dai facili miti 
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Nostro servizio 

BPOIVTORE (Pescara) — Una «tre giorni» su Cuba, a. 
Spoltore: c'è più di un elemento interessante per 11 
cronista. Perché Che Guevara. perché a Spoltore? A Spol­
tore da tempo, soprattutto per iniziativa del locale cir­
colo dell'ARCI, temi internazionali sono stati al centro 
44 cicli cinematografici di dibattiti a partire da un ciclo 
di film ungheresi, per arrivare alla recento rassegna sul­
la Spagna, nel duplice Intento di decentrare nel territo­
rio le iniziative culturali e di fornire alla popolazione, ai 
giovani del posto punti di riferimento per un dibattito , 
non viziato. Perché Che Guerava: 10 anni dalla morte di -

Suello che è stato definito un « mito difficile », un « mo-
ello», un pazzo; la necessità di uscire dal mito, ma in- t 

Bleme di rifiutare la commercializzazione, la ideologizza-
zlone. No a Che Guevara sulle magliette, ma no anche 
al binomio « esemplare » Che-mitra, sì alla discussione, ma 
prima di tutto all'informazione su un tipo particolare di 

, esperienza rivoluzionaria) — quella di Cuba — che vive 
ancora oggi il confronto serrato con la realtà. 

81 a parlare di Che Guevara per quello che è stato: ' 
lui per primo rifiutava di essere un mito, un esemplo 
da applicare indiscriminatamente. La manifestazione di ; 
Spoltore ~ 6-7 e 8 ottobre — è stata organizzata dall' 
Arci e dal comitato Italia Cuba, patrocinata dal comune 
di Spoltore: si è articolata con mostre nella centrale piaz­
za D'Albenzio, nella proiezione del film « El hombre de . 
Aiaicinicu», nella giornata conclusiva di sabato. 
- ieri mattina, una delegazione cubana, presente 11 pri­
mo consigliere di ambasciata, è stata ricevuta dal gio- ' 
vane sindaco comunista di Spoltore. Rocco Priore, vi è ' 
stato un ricevimento ufficiale, la visita alle mostre: era < 
presente tra gli altri anche la presidentessa di " Italia 
Cuba, Bruna Gobbi. Nel pomeriggio è stato presentato 
11 libro più recente su Cuba, « Cuba va » di Valerla Zac-
coni. Dopo la prolezione del documentario « Hasta la Vic­
toria slempre », un dibattito tra le forze politiche demo­
cratiche sul tema «La rivoluzione cubana e i processi 
di liberazione del Terzo Mondo». 

Per il nostro partito ha partecipato il compagno Bran- T 
cesco D'Angelosante. > . . . 

Questa la cronaca: ma al di là della cronaca, c'è que­
sto paese a 10 minuti da Pescara, co un centro storico 
che risaie al Medioevo, con valore paesaggistico innega­
bile, la necessità di reagire alla emarginazione che na-, 
sce dalla troppa vicinanza con la «città»; una ammini­
strazione democratica che si muove anche su temi diffi- , 
ioli, come il dibattito culturale non indolore su altre ^ 
esperienze nvoluzicnarij, - * - - > 

Il sindaco di Spoltore ha 30 anni, 'la stessa età gli 
altri organizzatori: è possibile superare, a 10 anni di di­
stanza, la emotività che ha accompagnato la vita e la 
morte del « Che », quel senso di smarrimento che prese 
i ventenni di allora, ai primi di ottobre della stagione 
che precedeva il '68? - - • 

Certo, è necessario: perché del « Che », hanno detto , 
a Spoltore, si è parlato sempre in maniera sbagliata, 
dopo il '68. Nella divisione manichea fra favorevoli e 
contrari mentre di fatto i massimedia se ne impadroni­
vano. recando alle generazioni successive una memoria 
distorta della sua esperienza. 

Nadia Tarantini 
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Il complesso turistico « Tanka » sorto di rtcentt a Villaiimius, all'estremila meridionale del Golfo di Cagliari. Corro voce che si voglia procedere al 
raddoppio del villaggio nella prospettiva di una massiccia invasione di turi sti per le prossime stagioni. Il paesaggio, già deturpato, potrebbe essere deft* 
nitivamente compromesso se va In porto il progetto del nuovi Insediamenti 

* \ * 
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La Sardegna alle prese con un turismo di lusso, preferito a quello « popolare » 

Tutto rustico, anche il Bacardi 
Nel grande albergo è tutto originale, come secoli fa; tutto originale anche nei pochi campeggi e ostelli, senza alcun servizio 
e senza acqua potabile - Le autorità non possono sottrarsi al dovere di dare risposte alla grande domanda del turismo «povero» 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Il grande al­
bergo sorge sul monte. Ri­
spetta — avverte la pubbli­
cità — i tratti caratteristi­
ci dell'ambiente naturale; si 
inserisce senza deturpare. Al­
le spalle della moderna co­
struzione, un poco isolato, sor­
ge un altro edificio. E* una 
vasta capanna rettangolare 
con le pareti di pietra e il 
tetto di frasche. All'interno, 
su tre lati corrono le panche 
che fronteggiano le lunghe 
mense. Il quarto lato è inte 
ramente occupato da un ru­
stico camino sulle cui braci 
vengono arrostite le carni de­
stinate agli ospiti. Si accede 
attraverso una porta princi­
pale aperta in uno dei lati 
maggiori. Alla sinistra di chi 
entra — spiega ammiccando 
il e presentatore ». cui spetta 
il compito, nel dopocena, di 
animare la serata — si apre 
un piccolo uscio « di servi­
zio > che, nel caso, serviva 

al pastore per sottrarsi alla 
indiscreta visita dei tutori 
dell'ordine. 

«Qui tutto è originale, co­
me secoli fa. Non è vero, 
professore? », chiede il pre­
sentatore < all'illustre studioso 
di storia e tradizioni della 
Sardegna che siede a mensa 
con colleghi e allievi. La ri­
sposta. imbarazzata e corte­
se. è un mezzo sorriso, una 
garbata sospensione di giudi­
zio più che una conferma del­
la spudorata affermazione. 

Nella tarda serata, quando 
ormai cuori e menti sono più 
caldi per i canti dei « teno-
res * e per la acquavite, 
due intraprendenti francesine 
chiedono d'essere fotografate 
con i barbarici cantori. Ri­
porteranno l'emozione e il ri­
cordo d'una serata trascorsa 
nella * « riserva » dove resi­
stono gli ultimi primitivi d' 
Europa, i nostrani «pelleros­
sa > che ancora non hanno 
imparato a chiedere poche li­
re al turista in cerca di foto-

SULMONA - Conferenza stampa del PCI sulle nomine negli enti comunali 

Due proposte per battere la lottizzazione 
I comunisti ritengono necessario seguire criteri di capacità nella scelta degli uomini e garantire la correttezza 
mila gestione degli istituti - H caso di due socialisti autocandidaf in - la posizione della DC disponibile atta trattativa 

Nostro servizio 
SULMONA — La sezione del 
PCI di Sulmona ha organiz­
zato. nella tarda serata di 
venerdì scorso, una confe­
renza stampa presso il cen­
tro servizi culturali. Il tema: 
il rinnovo dei consigli di 
amministrazione degli enti 
del Comune di Sulmona, il 
punto di vista dei comunisti 
su questo argomento, lo stato 
della trattativa tra i partiti 
democratici. 

II segretario della sezione 
di Sulmona del PCI, Franco 
La Civita, ha illustrato i 
ponti fondamentali di un do­
cumento dei comunisti pro­
posto agli altri partiti demo­

cratici rappresentati in con­
siglio. 
' Tralasciando i particolari 
sulla gestione dei singoli en­
ti. il compagno La Civita ha 
indicato in tre punti i crite­
ri fondamentali che il PCI 
suggerisce per il rinnovo dei 
consigli di . amministrazione 
del nucleo industriale, dell' 
ospedale, della casa Santa 
dell'Annunziata, e dell'ECA 
e di altri enti minori: prede­
terminazione del programmi 
per la gestione di questi enti 
è stato ricordato che a que­
sto proposito il PCI ha pre­
sentato un proprio program­
ma che è solo una proposta 
e che rimane dunque aperto 
al contributo delle forze poll-
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' tiche e della cittadinanza; 
correttezza nei metodi di ge­
stione e predisposizione di 
strumenti di verifica e con­
trollo pubblici; indicazione 
dei criteri di nomina degli 
appartenenti ai consigli di 
amministrazione degli enti, 
nella competenza, professio­
nalità. onestà e soprattutto 
indicando come non necessa­
ria la iscrizione dei futuri 
amministratori a partiti poli­
tici. Ciò — è stato aggiunto 
— non per mortificare gli 
iscritti ai partiti, ma per in­
staurare un nuovo tipo di 
rapporto del Consiglio comu­
nale come istituto, con la 
cittadinanza e per avviare 
un discorso tendente a aof-

Pasquale Verrusio espone a Lanciano 
I di 

in questi i tami alla GeWs-
ria dal Centro d'arto e II Cubo» di Lancia-
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sr panate qua lena anno da quando Veapf-

•ual maestra dia a, definiva. In 
nata, la dimenatane antro aui 

maturando, neirepera di Venusta. 
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«He II diaconie ave farei aie «empiuta — af-
tarmare cna i moduli ss* ajuel commina al 
«ano precisati a dilatati eessnrtalmente in 
funstane della reetltuztane artistica di quan­
ta, sul pieno della emoctani a dei sentimenti. 
viene a premere sulla sensibilità a sulle co» 
salinai di questa nastro aitiate che in terra 
d'Aerane cerca nuovi ancorati' alla Metani 
dUI'i 

L p e 

i* dì Lanciano rivela l'idee di «un mo­
de » di dletneere a del disegnare in un rae-

armantaaa coerenza con rtaee del 
• » fermare sul foglie o sulla tela. 
fuori una testimonianza di verità 

una figura o un passaggio (solo per ri­
chiamare alcuni tra i tomi più precenti) ri­
fiutano la mei esigila del magico per rima-
nera ancorati, come fatto di poscia a di uma­
nità, alla meraviglia del reale. 

Ci para, quindi, che Pasquale Verrueie sap­
pia tenere il suo essunts pittartee ad un 
livella dia vende a convergere l'i 
tanto e non asta noi 
prenotane dei fatti dia la 
innanzitutto nei momenti della 
siane dio è componente decisiva por ohi 

lo cose, eppeMendeei alla 
invocare una otvorso e p*u ore* 

a e al r#rr«i>xfs:$' Romolo Liberal* 

. focare le degenerazioni clien­
telar! e di lottizzazione che 
tanta parte hanno avuto 
nella gestione della cosa pub 
blica in questi Cent'anni di 
vita democratica. - -
- Su questi tre punti si è 

constatata una significativa 
convergenza nei gruppi con­
siliari, ma c'è stato un grave 
fatto di inadempienza a 

.questi criteri da parte di due 
compagni socialisti del con­
siglio di amministrazione del­
la casa Santa dell'Annunzia­
ta. Avendo, infatti, questo 
ente il diritto di eleggere due 
rappresentanti nell'ammini­
strazione dell'ospedale, il 
presidente della Casa Santa, 
aw. Corrado De Santis. e il 
consigliere - Federico, senza 
attendere le direttive del pro­
prio partito, si sono auto­
candidati a rappresentare 1' 
ente nella amministrazione 
ospedaliera ed hanno otte­
nuto la nomina a maggioran­
za. E" stata sottolineata la 
gravità di questo fatto che 
compromette sul nascere la 
logica della nuova linea che 
i partiti democratici sulmo-
nesi hanno mostrato di accet­
tare sul rinnovamento degli 
enti; - me, contemporanea­
mente il segretario del PCI 
di Sulmona si è dichiarato 
certo della, estraneità della 
sezione del PSI alla mano­
vra, e della volontà di que­
sta nel richiamare «Ha disci­
plina di partito i due compa­
gni. 

n dato politico più signi­
ficativo che i comunisti han­
no voluto sottoporre all'at­
tenzione della stampa e del. 
la cittadinanza è stato indi­
cato nella posizione assunta 
dalla DC che si e finalmente 
dichiarata disponibile alla 
trattativa per il rinnovo de­
gli enti ponendo però la pre­
giudiziale di una ricontratta­
zione globale del programma 
di maggioranza, in vista di un 
proprio ingresso nel governo 
comunale. Se il raggiungi­
mento di un tale obiettivo 
resta nell'ambito strategico 
del PCI sia a livello nazionale 
che locale. e importante tut­
tavia che a ciò si arrivi sui 
casi concreti della reale vo­
lontà della DC da verificarsi 
nel lavoro delle commissioni. 
e deus effettiva unitarietà 
di intenti di tutti I compo­
nenti dell'attuale mantoian-
aa: in questo senso la DC 
dovrà dare segnali e prove 
concrete. 

L'attenzione della stampa 
e del cittadini presenti si è 
rivolta naturalmente sa que­
st'ultimo punto e tutte le do. 
manda hanno trovato esau­
rienti risposte. 

Mawiifo riMMa 

souvenir. Né. d'altra parte, 
avrebbero molte occasioni per 
mettersi in posa in una ter­
ra in cui al visitatore l'in­
dustria turistica offre molte 
cose fuorché, appunto, un con­
tatto con la vita e i pro­
blemi della Sardegna d'oggi 
o la ' possibilità di avvicina­
re e conoscere, con ' serietà 
d'intenti, gli usi. i costumi e 
le tradizioni d'un mondo che 
va scomparendo. .? \ ~ 

L'eco delle pistolettate che 
hanno tenuto lontani dai vil­
laggi dorati del grande turi­
smo internazionale gli « indi­
geni » curiosi ed • invadenti. 
ha sollevato molte polemiche. 
Del caso si è > occupata la 
grande stampa nazionale e 
subito nelle redazioni sono 
piovute le lettere di smentita 
dei legali 

Con maggior rispondenza 
alla verità alcune inchieste 
sui giornali locali hanno il­
lustrato le vacanze negli al­
berghi sulla costa. Mare, so­
le. nuoto, sci, equitazione, tal­
volta, soli nelle spiaggette iso­
late. La notte nella discoteca 
del complesso alberghiero, ri­
gorosamente interdetta a chi 
non è «ospite». Costa nien­
te. Appena 80.000 (ottantami­
la!) al giorno. Al rientro in 
camera si trova anche il « Ba­
cardi» ghiacciato. Così, tan­
to per gradire. Essere poi in 
Sardegna, in Calabria, a Mal­
ta o in Turchia, che diffe­
renza fa? H mar Mediter­
raneo è sempre quello e quan­
to al rhum la stessa marca, 
spiega la pubblicità, la puoi 
trovare anche sotto le palme 
del mar dei Sargassi. Ciò 
che cambia sono solo le roa­
ni del «boy» che reggono il 
cestello del ghiaccio. I pro­
fitti poi. è inutile dirlo, non 
hanno « caratterizzazione re­
gionale»: finiscono tutti nel­
le voraci casse delle multi­
nazionali del turismo. Alla 
Sardegna rimane ben poco. 

Sono elementi sui quali gli 
amministratori sardi devono 
riflettere accuratamente per 
far sì che l'attuale momento 
di bilancio della stagione tu­
ristica 1977 sia anche utile 
per programmare più ocula­
tamente l'attività del pros­
simo anno. C'è poco da rin­
graziare. come fa un foglio 
locale. «la iniziativa privata 
che si è mossa ancora a Vil-
lasimius dove è sorto un com­
plesso turistico-alberghiero di 
oltre 1.300 posti-letto, dotato 
di molte attrezzature e im­
pianti sportivi che consento­
no al turista di trascorrere 
una vacanza completa ». 

Con più precisione potrem­
mo dire che l'iniziativa priva­
ta ha « colpito » ancora a Vil-
lasimius inserendo in una co­
sta già sufficientemente de­
vastata dall'incontrollata or­
gia edilizia un nuovo, ingom­
brante complesso che. a chi 

le sorge, appare come una 
lunga serie di casematte giu­
stapposte. Quanto al fatto che 
la vacanza sia « completa » 
non c'è il minimo dubbio: 
all'interno del villaggio — vi-
gilatissimo e inaccessibile 
agli estranei — si può trova­
re tutto ciò che serve. A Vil-
lasimius si va. se capita, la 
sera prima di partire per 
comprare un pacco di « piri-
chittus » da portare agli ami­
ci. C'è proprio da essere lie­
ti e da ringraziare la società 
proprietaria che sta per im­
pegnarsi. a quanto si dice, nei 
lavori per il raddoppio del 
complesso. 

• Nessuno pare invece inte­
ressarsi alla sorte dei cosid­
detti esercizi extralberghieri 
(campeggi, ostelli, ecc.). Se­
condo i dati resi noti nei 
giorni scorsi dall'EPT. su 680 
mila visitatori registrati nel­
la sola provincia di Caglia­
ri nei primi - otto mesi del­
l'anno. una buona parte ha 
trovato sistemazione proprio 
in campeggi, ostelli e case 
della gioventù. Rispetto ~> al 
1976 l'incremento di ' presen­
ze in questi esercizi ha supe­
rato. nel mese di agosto, il 
42 per cento. , , 

Ciò nonostante non pare che 
ci sia gran sollecitudine da 
parte degli amministratori re­
gionali nel predisporre e rea­
lizzare un piano di interven­
to nel settore. E di inter­
vento ci sarebbe grande bi­
sogno. Si pensi al fatto che 
le statistiche non parlano del­
le migliaia di turisti che han­
no preso d'assalto le coste 
piantando le tende qua e là. o 
addirittura dormendo nel sac­
co • a pelo. Senza nessuna 
struttura ' alla quale • ' appog­
giarsi. senz'acqua, in imma­
ginabili condizioni igieniche e 
con inevitabile danno per lo 
ambiente che li ospitava. Lo 
stesso paese di Villasimius, 
che pure è letteralmente in­
vaso da un esercito di turi­
sti « poveri ». non dispone an­
cora di un camping attrez­
zato e gestito modernamente 
da amministratori non acce­
cati unicamente dalla pro­
spettiva di folli guadagni: una 
struttura che sia in grado di 
fornire ai campeggiatori la 
assistenza della quale neces­
sitano e di liberare, conse­
guentemente, le scogliere dal­
l'ingrato peso dei sacchetti 
di spazzatura. 

Ma se Sparta piange. Ate­
ne non ride. Che dire infatti 
di Cagliari, una città nella 
quale, mentre si parla di di­
latare la stagione turistica. 
vengono chiusi due grandi al­
berghi senza che nessuno paia 
preoccuparsene? Una città. 
soprattutto, che avendo tutti 
i numeri per qualificarsi co­
me la capitale di un turi­
smo economico ma estrema­
mente ricco di proposte sug-

per dotarsi delle infrastrut­
ture necessarie. * '..••' 

Esiste una • proposta comu­
nista che prevede, con l'oc­
cupazione di moltissimi gio­
vani, la realizzazione di un 
vastissimo parco nella zona 
che va da M. Urpinu a Mo-
lentargius, a Is Arenas, al 
Poetto e a S. Elia. Qui. al­
l'ombra dei pini, potrebbe 
sorgere un campeggio tale da 
consentire a Cagliari di espli­
citare meglio la propria vo­
cazione turistica. Si pensi al­
l'attrazione di una sistema­
zione decorosa ed economica, 
di fronte a chilometri di in­
comparabile arenile, con tut­
ti i vantaggi della vicina cit­
tà, il facile accesso a tutte le 
strade verso l'interno dell'iso­
la, la possibilità di quotidiane 
escursioni verso coste varie 
e incantevoli o, per chi vo­
glia trovare una alternativa 
non meno allettante, verso i 
vicini colli di S. Gregorio e 
i primi contrafforti dei Sette 
Fratelli. 

' Le autorità comunali e re­
gionali non possono sottrarsi, 
in questo come negli altri ca­
si. al dovere di dare le ri­
sposte che l'importanza dei 
problemi richiedono. Il riordi­
namento dell'intero settore tu­
ristico regionale garantireb­
be una migliore utilizzazio­
ne delle notevoli risorse na­
turali di cui la Sardegna di­
spone, Un rapporto più armo­
nico potrebbe essere instaura­
to tra villeggianti e popola­
zioni sarde con un reciproco 
e proficuo arricchimento cul­
turale. Sarebbe infine compo­
sta la frattura oggi esisten­
te fra il turismo di quanti 
devono fare chilometri per 
recuperare un bidone d'acqua 
salmastra con la quale dis­
setarsi e sopperire a tutte le 
necessità igieniche e quanti. 
rientrati in albergo, trovano 
nella • propria stanza, il ce­
stello col «Bacardi» ghiac­
ciato. 

. Giuseppe Marci 

Cinque anni fa 
moriva il compagno 

Antonio Frisullo 
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Pier Paolo Pasolini : 

Le belle bandiere . i 
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